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ECCELLENZA! 


jtLé ra ben giusto y che nelP esultanza deW ottima famiglia del- 
r E. V. per le auspicatissime Nozze di madamigella Annetta 
col signor Barone Lodovico di Handely io venissi a congratu- 
larmi , seco Leiy che mi onorò sempre della preziosa sua grazia 
ed amicizia. 

Stetti lungamente dubbioso^ non sapendo trovare argomentOy 
che a si nobile subbietto si accomodasse y e soltanto la somi- 
glianza degli studj deir E. V. coi mieiy mi rese ardito di 
offerirle questo tenue lavoro y che la mia patria risguardoy 
e che ha molta relazione con quelle preziose Memorie y che 
VE. V. ebbe a pubblicare nelV applauditissimo suo libro: delle 
antiche relazioni tra Trento e Cremona. 

Io mi reputerò fortunatOy se VE. V. vorrà far buon viso 
a questo mio povero scrittOy ricevendolo siccome un pegno del- 
la mia verace esultanza per sì bel Connubio y pel quale io 
priego VE. V- di presentare le mie congratulazioni alVottimay 
e veramente rara Consorte suay tanto amabile e virtuosa. Vo- 
glia V E. V. credermi a tutta prova 

Verona so Marzo i836. 


Bevotiss. Obbligaiiss. Servitore ed Amico 
GioTAinn Orti di Marara. 





^ Suso in Italia bella giace un laco 

Appiè dell'Alpe che serra Lamagna 
Sovra Tirali! ed ba nome Benaco. 

Dartk, Inferno^ Canto XX, 

' ver. 71 e seg. 

ì 

ij amore , che io sempre portai alia mia bella Verona , mi 
rese olire modo geloso della sua ben nota celebrità. Poche cit- 
tà , a dir vero , d^ Italia nostra possono vantare glorie mag- 
giori di questa , che per bellezza dì cielo, per amenità dì si- 
tuazione, per forza dMngegni, e per insigni memorie, è a 
reputarsi fra le più principali. Sino da^ più teneri anni miei 
si fu Verona il dolce subbietto delle mie studiose ricerche^ ed 
a difesa de' suoi antichi diritti non meno, che per desiderio 
di porre in piena luce la verità, m' indussi a dettare una scrit- 
tura intorno gli antichi conhni del suo territorio con quel 
di Trento. Nè qui si fermarono le mie cure , che reputai sa- 
cro dovere il disegnare e raccogliere le antichità tutte sparse 
nell' agro suo, pria che il tempo distruggitore ne cancellasse 
fino la memoria. Molti furono i paesi adunque da me visitati 
della provincia , molti e() importanti i monumenti raccolti, tra 
quali nn posto Inminoso occupano certamente quelli eh' esisto- 
no sulle rive dell' antico Benaco, che io percorrea in gran parte 
nell' autunno dello scorso anno. Non havvi persona amante del 
bello, che non rimanga maravigliata, contemplando quelle spon- 
de avventurose ed incantatrici , e che nell' estasi rapita del pia- 
cere, per tanti svariati oggetti, ilon le incresea, che sia scarso il 
numero delle sontuose ville dei Veronesi e dei Bresciani ili quel 
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bealo soggiorno. Ella è cosa fuor di dubbio, che molti di 
(|uc^ luoghi debbono essere stali popolatissimi ai tempi del 
romano impero , mentre gli avanzi superstiti ne fanno sicura 
fede, lo, mosso da questa considerazione, volli visitare dappri- 
ma quella deliziosissima Sirmìo, che ottenne un^ immortale ce- 
lebrità a cagione dell’ erotico poeta Catullo. Io visitai quei bo- 
schetti vestiti di sempre verdi ulivi io mi assisi su quelle 
roccie , che udirono il melodioso canto de’ suoi versi ^ io vidi 
quelle maestose ruine , che soavemente risuonano dei nomi di 
Lesbia, c di Ipsitllla. Ricercai su quella piaggia felice le ruine 
di quella casa ospitale, nella quale diè ricetto al padre di uno 
dei più grandi guerrieri di Roma, 1’ avventuroso genitore di uno 
dei più celebri poeti del Lazio. Se non che lungo lavoro ed 
‘apposito meriterà quel luogo, le mie ricerche' aggirandosi in- 
torno Garda, la terra di Bardolino, e 1’ antichbsima Arilica. 

CAPITOLO PRIMO 

DI GARDA. DELLE SLX AISTICHITÀ BODURE. E DELl’aIVTICO 

SUO COMITATO. 

4 

Garda è buona terra con mura c castello, possiede alcuni 
nobili palagi , tra’ quali merita, per sontuosità ed eleganza, la 
preferenza, quello del Nob. Cav. Carlo degli Albertini, dotto 
signore, che • io ricorderò sempre con piacere per l’onore che 
arreca alla patria coi proprj studj. Vicino a Garda vedesi le- 
var in alto il liionte così detto della Rocca , le cui falde co- 
perte da folte macchie d’ ulivi, fanno un’ assai dolce contrasto 
colle onde sottoposte, nelle quali il monte stesso si specchia. 
A ridosso di quei burroni sorgeva quella famosa rocca , che 
udì i pietosi gemiti dell’ infelice Adelaide ^ quella rocca , che 
convertila, in tempi migliori, a pacìfico asilo di devoti ana- 
coreti, a commovimento mvitava i nostri cittadini, che la vi- 
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sitavano^ quella rocca finalmente, che, posseduta ora dalla 
famiglia dei Conti Buri, è diventata il ricetto e ia sede 
della più cara e gioconda ospitalità.. Dei tempj romani ri- 
mangono memorie tuttavia nella terra di Garda, c nella ro- 
mita spiaggia di Scaveaghe , nel luogo, denominato i muri 
Pagani y trovaronsi antiche mura , tegule antiche , cd altri 
ruderi (i). In quell’ ameno recèsso avìi gentile albergo di 
grazie presso la nob. famiglia dei marchesi Garlotti, antichi si- 
gnori di Garda, che accoppiando al sapere la gentilezza del co^ 
stume, onorò in ogni tempo Verona. E debbo pure, per senti- 
mento di verità, ricordare il marchese Antonio, modello vir- 
tuosissimo da proporsi ai padri di famiglia, e quel giovane mar- 
chese Alessandro , quanto ammirabile pel - suo nobile sentire , 
altrettanto commendevole per la sua coltura , e per l’ amore 
degli stodj. Nella terra di Garda io copiai due iscrizioni, che il 
nome ricordano di due antiche famiglie Veronesi. Nella Chie- 
sa Parrocchiale io lessi la seguente scolpita in marmo rosso. 
(Vedi Tav. I. N. i ). 

C . IVL • EVHEMERO 
COR • MARCIANE 
MARITO POSVIT 
ET IVL • MAXIMVS 
ET • COR • MARCIANVS 
PATRI B M 

Questa iscrizione, che viene ricordata da molti (2), e col- 
l(ocata a Garda nel luogo stesso, ricorda le genti Giulia e Cor- 
nelia spettanti a Verona. Che la gente Giulia fosse Veronese 

•> 

(i) Da Persico, Descriz. di Verona e. della sua Provincia, Ver. i8ao, p. 197. 
(a) Felice Feliciano la diede con differente disposizione di linee : in stpul- 
chro antiquissimo dictae tcclesiae { Gardae) p. 17. 6. Saraina ÀA. V. p. 5 a. 
A. In muris tcclesiae Gardae , la dispose in quattro lìnee, e lesse nel prin> 
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bastano a provarlo i marmi nostri, cbe la ricordano, in uno 
dei quali trovasi menzione della tribù Publilìa, alla quale i 
Veronesi erano ascritti, siccome provai altrove (i). La gente 

cipio EVIIMERO. Gruter. 791. €. Panr. AA. V. a 3 o. Gardat in muro basi- 
licae. Anche il Panvinio dà in cinque linee P iscrizione , e similmente al Sa- 
raina, legge EVIIMERO, MARCIANAE, e vi aggiunge, dopo la voce PATRI , 
la parola SIRI , che non riscontrasi nel marmo. 

(1) Intorno gli antichi confini del territorio Veronese e Trentino. Verona 
i 83 o, pag. e seg. Le lapidi della Gente Giulia nostra sono le seguenti: 

I. 

1 • O • M 

PRO • SALVIE • C 
. IVL • NOBILIAM 

7 • LEG ' XXII • FL • FIR 
C • IVL • LVCILIAN 
FRATER 
V • S • L • M 

\ 

Questo marmo fu discoperto nella contrada di Varano presso A’ogarolr 
dal fu Conte Ignazio Bevilacqua Lazise. 

a. 

C • IVLIO • C • F 
PVB • VALERI 
ANO • ET • OCTA 
VIAE • M ♦ F • FESTAE 
PARENTIBVS • B • M 
C • IVLII • PATER 
NVS • ET • VERVS 

Fu pubblicata dal Lisca e dal Cozza Auctar. Panv. pag. 238 , dal Mafl. M.V. 
i 55 . 8. E' nel Musco Lapidario sotto il N. 183. 

3 . 

P • IVLIVS • APOLLONIVS 
SIRI • ET 

ATTIAE • VALERIAE • COMVGI * 

OBSEQVENTISSIMAE 
VIWS • PARAVIT • ElVSQ 
CORPVS • IN • ARCA 
CONDIDIT • ET • LOCVM 
SERVIO • DEDICA VIT 
Jn aede Cathedrali Panv. 229. Grut. 790. 8. 
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Cornelia altresì era veronese, e lo provai in altro mio scrit> 
to (i). A Cajo Giulio Evemcro posero il monnmento la mo- 
glie Cornelia Marciane insieme con Giulio Massimo e Cor- 
nelio Marciano suoi figliuoli, il secondo dei quali, siccome 
usavasi presso i Romani, il nome e cognome conservò della 
madre (2). L’avere il nostro Cajo Giulio un cognome greca- 
nico , me lo farebbe riputare di origine libertina ^ parlai in 

4. 

IVLIA • ATIILNAIS • MAG 
BONAE • DEAE • SEVINAE • FECIT 
PAVIMENTVM • ET • SE • • • SS • • • NAXI 
TECTA • EXTENDIT • ET • TEGVLAS • QVAE • MINVS 

DE • SVI • REPOSVIT • ET 
ARAM • AENEAM • Q • Q • V • S • • BVS • P • CXC 
LI • •• FERRO • INCLVSO • P • EVM • K • IVNII 
C • CAL • • • • ONE * ... NO • COS 
Fabrettì. Veronae p. €96, 173. Orelli, T. E 1220. 

5 . 

IVUAI • M • F • TESTAMENTO ( Gad. 323 ). 

6. 

IVLIAE • \^NVSTAE • LIB 
C . IVUO • ANTEROTl • ET 
IVLIAE • APHRODISIAE • LIB • ET 
TIB • CLAVD • DECVRIALI • VI • AVG 
AMICO • ET • ATISIAE • APHRONI 
In aedibui Àlexandri Seratid. Panv. 226. Grut. 241. a. 290. 3 . 1 

(i) Osservazioni sopra alcuni passi di Paolo Diacono relativi alla Storia 
di Verona. Ver. 1827^ pag. 7 e seg. Alle molte lapidi di quella famiglia, mi 
piace qui di aggiungere la seguente (Murai. ii 55 . 10): 

CORNELIVS • PRISCVS 

SIRI • ET • DIGNAE • FILIAE • SVAE 
« 

(a) Durandi Piemonte Cispadano antico, Torino 1774^ pag. > 4 ** Memorie 
del Valvasense, T. IV, parte IV, pag. 14. Zaccaria, Marmora Salonitana Glas- 
se X, N. 200. Marini Arval. Tav. XXII, pag. 164. Labus, Antichi Monum. 
scoperti in Brescia , p. 33 . Amati Mon. della gente Voluiia , Giornal. Arcad. 
Voi. L, i 83 i , p. 271. Vermiglioli , Inscrìz. Perugine, ediz. a.da , Tomo U, 
pag. 533 N. 164, e pag. 639 N. 177. 


altro luogo della costumanza introdottasi di usar nomi e co> 
gnomi greci, che avessero un qualche significato (i)a 

Sulla piazza della chiesa parrocchiale ergesi un cippo che 
serve di base alla croce, in esso è scolpita la seguente iscri* 
zione: (V. Tav. I. N. 2 ). 

D M 

P • VELIO GENI 
ALI • P • VELIO HY 
GINO VELIAE 
RVFINIAE VELI 
AE IIIGINIAE 
ALEXANDER LIR 
ET SIRI 

Trovasi riportata questa iscrizione da molti dei nostri scrit- 
tori (2), dai quali vengono mentovate eziandio due altre la- 
pidi romane costì esistenti, chMo non seppi più rinvenire ( 3 ). 

(1) Lettera al eh. Ab. Furlanctto di Padova sopra una lapida scoperta nel 
i8ao in Montorio. Ver. 1826, p. 4~5. 

(2) Felice Feliciàno 17. B. in Ecclesia Sacrae Dei Parentis Plebis Gar- 
dae. Saraina 5a. A. ^ che la riporta distribuita in quattro linee , e legge GE- 
NITALI in luogo di GENIALI. Gabriel Seraina nei suo MS. 69. B. En e 
muro de la Cesia de Garda. Panvinio 23o. Grut. pSG. 11 Conte da Persico 
(Descriz. di Verona e della sua Provincia 1820, p. 196) nomina tutte le iscri- 
zioni di Garda senza riportarle. 

(3) La prima è la seguente: . ■ 

D • M 

SEX • NAVI NI VS 
APOLLONIVS • CONCORO 
SIBI • ET • SVIS 

IN • FR • P • XXXVI • RETRO . P • XX 

Il MS. di Gabriele Saraina la ricorda così : In gesia Garda p. 69. Torel-' 
lo Saraina la pubblicò' con differente. disposizione di linee, e scrive: In quo- 
dam tempio Gardae p. 44* B. Vi aggiunge, dopo la voce NAVINIVS, SEX L. 
Panv. p. 23 o. Grut.'^ 94». 8. i. e 986. 11. Policarpo, Palermo de vera Plinii 
patria f p. 74- . . - . 


A queir epoca , nella quale infinite orde di barbari inya^ 
fiero V Italia , il tutto ponendo a sacco y ed a ruba , ì paesi 
vicini alle più alte montagne divemiero il sicuro asilo degli 
abitatori perseguitati . Sulle * più v scoscese ed alpestri roccie 
sorsero ' ibrmidabili torri , e quella* di Garda fu certamente 
una delie più antiche (i)> Sino dal 898 e 904 trovasi memoria 
di questa terra io due diplomi di Berengario I., che donava 
alcune terre alP insigne Abbazia veronese di Santo Zenone, in 
uno dei quali viene ricordata col titolo di città (a). NelPanno 
980, o in quel torno, quella rocca servì di carcere alla virtuosa 
Adelaide figliuola di Rodolfo II. re di Borgogna e dì Berta , 
e' sposa di Lotario re d'Italia ( 3 ). Scendeva in Italia nel looS 
Arrigo I, il quale, avendo vinto Arduino presso Verona ( 4 ), pen- 
sò di ricompensare i suoi fedeli, tra i quali fuwi un Tadonc, 
cui donò la contea di Garda con tutto il Bcnaco ( 5 ). Il comi- 
tato Gardense quindi venne governato separatamente fino che 
Federico Enobardo nel 1167 Io conferì al vescovo di Trento 
Adalpreto, od Alberto, il quale lo diede a titolo di feudo ad 


L’ altra è così : 

P • EPPIVS • P • F • FAB • RVFVS • MIL • COHOR • li • PRAEF 
FI* ARBITRAR 

Saraina Torello pag. A. 

(1) Questo luogo esser duvea necessariamente importante riputandosi fino 
da quei tempi ano dei più prossimi al confìne, che divide il Tirolo dall' Ita- ' 
lia ( Zagata, Cronaca T. I. P. I. pag. 7. 

(2) Muratori Anliquit. Medii AEvi, Dissert. XIV, T. I , p. 791. Biancolini, 
Chiese di Verona, T. IV, p. 611 , e T. V, P. i , p. 73, 

( 3 ) Donizone, Vita Mathildis p. 347 < Mur. Rer. Ital. Script. T. V, p. 36 q, 
che pubblica un anonimo che scrisse la vita della stessa Principessa, e Annali 
d’ Italia anno 957 , p. 467 , ediz. mil. 1819, Voi. Vili. Parlai a lungo di que- 
sto fatto in un mio opuscolo. Vita della Contessa Matilde di Canossa , tratta 
da un antico MS. Verona i 834 , p. ao 

( 4 ) Arnolfo, Histor. Mediolan. , lib. I , cap. XVI. 

( 5 ) Benzone apud Mencken panegyr. lib. I , cap. XVI , T. I. Rer. german. 
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un Garlessario di Garda (i). Quella cKiesa però rimase sem- 
pre soggetta alla giurisdizione del vescovo di Verona : lo prova 
una lapida, che fa menzione di Papa Innocenzo II, ai tempi 
di Tebaldo vescovo veronese, allorché definiva la questione 
delle decime tra Garda e Gisano nel 1 138, e che leggesi ancora 
nella chiesa di Garda , e ch'io credo inedita, perchè non la 
trovai riportata da alcuno scrittore. Un diploma dello stesso 
Enobardo del ii54 con cui confermasi al vescovo pure di Ve- 
rona Tebaldo , quanto aveano concesso alla chiesa veronese ì 

(i) L' Ugbelli ( Ital. Sacr. Voi. V, pag. 698) riporta il Diploma , con cui 
r Imperatore investi il Vescovo Alberto del Castello , e del Comitato Gar- 
dense. Qnesto prezioso documento è importantissimo, perciocché serve a prò* 
vare col fatto, quanto quel Castello fosse d' importanza, e quanto costasse al- 
r Imperatore, onde conquistarlo. Infatti egli lo ebbe a patti da Turrisendo de* 
Turrisendi, e lo diede da prima al conte Ottone Palatino suo parente. NeliiSq 
infatti, passato l’Adige, saccheggiò ed abbruciò molti Castelli di quella giuri- 
sdizione (Olt. Frising. de Gest. Friderici I, lib. I, pag. 288, Basileae 1509. 
Gio. Battista da Villanova, Laudis Pompejae histor. lib. II , pag. 876 , apud 
Graev. Thesaur. Antiq. et Histor. Ital. Voi. II, Part. I.), e soltanto nell'anno 
ii6a lo ebbe a patti dallo stesso Turrisendo (Moscardo, Stor. di Ver., lib. 
IV, p. i 3 o ). Dopo tanta resistenza io trovo ben naturale, che quel Sovrano^ 
nel diploma di concessione al Vescovo di Trento, prescrivesse: Statuentes autem 
itane conditionem in posterum , quod si forte aliqua necessitas imperio in- 
grueret , Nos , et nostri successores Reges et Irnperatores , Castrum GAR- 
OSE cum turri in nostra -virtute habebimus in ilio ponendi militiam no- 
strarn ad praesidium Castri ^ prò servitio et honore Jmperii. Nè di ciò solo 
contento : Ad majorem quoque cautelam statutum est , et Jirmatum^ quod 
Episcopus qui nane est , et qui lune prò tempore erit , tales successores et 
Burgenses in Castro Gardae ad ejus custodiam locabit , qui non erunt 
Lombardi de Verona^ vel de aliqua digitate Marchiae vel Lombardiae ^ sed 
solum erunt Jìdeles ad Episcopatum Tridentinum pertinentes. (Vedi an- 
che Tarlarotti , Memorie Antiche di Rovereto , c dei luoghi circonvicini . Ve- 
nezia 1654, pag. io 3 e ii 3 ). Siamo debitori alla vasta erudizione di S. E. 
il Presidente Mazzetti della notizia, che i due diplomi surriferiti trovansi nel- 
1 ' inedito Codice Vanghiano, ove parlando del secondo dice, eh' è un breve 
recordationis sotto l’anno 1168, in sero diei lunae qui juit III. Kalend. 
Mad. Ripae in Eccl. S. Michaelis { Delle Antiche Relazioni fra Trento e Cre- 
mona , pag. 33 ). 
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sovrani che lo precedettero (i), avvalora senza contraddizione 
il mio asserto. iscrizione cbMo feci incidere a bella posta con 
ogni esattezza (Vedi Tav. IL N. i. ) la leggo così correntemen- 
te senza abbreviature. 

-f- Controversia decimarum quae inter Gardensem et Cisia- 
nensem Ecclesias dia agiiabatur, A sanctissimo Papa Innocen- 
tio II. ac venerabili Tebaldo veronensi Episcopo presentibus 
partibus sic dijinita est. Innocentius Episcopus servus servo- 
rum Dei dilecto jìlio Armaldo A rchipresbitero ecclesiae Beatae 
Mariae Gardensis y ejusque successoribus regulariter substi- 
tuendis in perpetuum equum et rationabile est y juxta beati 
PauU Apostoli vocem ut quibus spiritualia seminamus ab eis- 
dem et carnalia metamus. Si enim animae hominum provi- 
dentiae propriorum sacerdotum ex institutione Ecclesiastica 
commissae sunt. Quae corporibus preciosiores existunt multo 
amplius eorum corpora curae iUorum sacerdotum subesse non 
dubium est. Quorum parrochiam ip'si prò certo esse noscuntur. 
Hujus itaque rationis intuita dilecte in domino fili Armalde 
A rchipresbiter statuimus. Ut decimasy et ohlationes ab omni- 
bus parrochianis Gardensis Ecclesiae y iam tUy quam tui suc- 
vessores recipiatis. Quibus etiam spiritualia ministrare merito 
debitores existitis. Nulli ergo omnino hominum liceal super jam 
diclis Decimis vos'y vel Ecclesiam veslram de cetero perturbare y 
aut temerariis vexationibus Jaligare. Si quisy aut hoc deinceps 
atemptare presumpserit y indignationem Dei omnipotentis y et 
Beatorum Petriy et Pauli Aposlolorum ejus incurrat. 

Ego Innocentius Calholicae Ecclesiae Episcopus. 

Datnm Luterani. Per manum Americi Sacrae Romanae 
Ecclesiae Diaconi Cardinalis et Cancellarius. II. Non. No 7 >em- * 

t 

(i) Ughelii, Tom. V, pag. 796. 


« 
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bris. Indici. II. Incanuilionis Dominicae anno MCXXXVIII. 

♦ 

Ponlijicalus vero Domini Innocentii Papaell. Anno VIIII{\). 

Non fu però di lunga durala il dominio del vescovo di 
Trento, c del Garlessario in quel luogo, se forse non lo fos- 
se stato , attese le vicende di quel barbari tempi , soltanto di 
titolo. Egli è certo però, che Turrisendo de’ Turrisendi nel 
novembre del 1 1 ^9 ivi dominava, come risulta dal documento 
incontrovertibile di Ubertino dalle Carceri Podestà di Verona, 
in una causa che agitavasi tra il suddetto Turrisendo Signore 
di Garda, ed il* Comune di Lazise (a). 

Nell’ anno iiqS ai i 5 agosto l’Imperadore Enrico VI ven- 
dette alla città di Verona la rocca di Garda con tutte le sue 
adiacenze per mille marche d’ argento ( 3 ), e nel 1209 la ricu- 
però dai Veronesi l’Imperadore Ottone IV ( 4 ). Nei tempi però 
delle funeste fazioni , che lacerarono il seno d’ Italia , quella 
formidabile rocca venne occupata' più volte dai fuorusciti ve- 
ronesi, e singolarmente nell’ anno i:ì35, in cui Rainiero Bol- 
garcllo. Podestà di Verona, la cedette ai partigiani dei Mon- 
ticoli ( 5 ), motivo per cui non si riunì in modo stabile e du- 
revole in possesso di Verona quei luogo se non che verso il 
1 25o. L’ antico nostro Statuto parla appunto del riacqubto di 
Garda e della distruzione della sua rocca, appena' ricuperata (6). 
Allorquando brillò di nuova luce Verona nella scena politica 

i 

(1) Fino dall'anno 1794 avea trascrilta questa lapida fedelmente il genti- 
lissimo Ab. Simonc Belli Arciprete di quella chiesa, che me ne offrì gentil- 
mente la copia. 

(2) Miniscalchi , Osservazioni sopra la scrittura antica intitolata Benacus , 
pag. a3 c 54 t Docum. N. III. 

(3) Miniscalchi 1. c. pag. 55, 56, 67, 58, in questo diploma si nominano 
tutte le terre soggette al comitato di Garda , cioè Lazise , Bardolino, Torri , 
Montagnana, Castiglione, Caprino, Rivoli, Albizan, Cavajon, c Piovezan. 

(4) Ottone d.i S. Biagio apùd Mur. rer. Hai. script. T. VI, lih. Il, p. 910. 

(5) Zagatia , Cronaca di Verona, T. I, P. I, p. 3t. 

(6) Campagnola , lib. jur. civis. urh. Veron. , p. 4^ ^ *7*®* 
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del mondo sotlo il doiuinio degli Scaligeri^ T Imperadore Car- 
lo IV nel i35i concedeva a Mastino II, nella più ampia e 

solenne forma, P investitura di Garda e di tutto il lago (i). 
% 

Dopo la distruzione della sua rocca, Garda non fece più di 
sè bella mostra nelle storie, soggiacendo alle vicende tutte di 
quella città dalla quale dipendea^ e tra queste vicende ve nc 
ebbero pure di fortunose, particolarmente nel i4^9 ^1 >9 
luglio, allorquando barbaramente saccheggiavasi da Stefano Gon- 
tarini, Provveditore dell’ armata veneta sul lago di Garda , • e 
da Pietro Brunoro, capitano dei fanti (a). ' 

CAPITOLO IL 

DI BARDOLINO, E DELLE SUE ANTlCniTA. 

Partii da Garda, e passai il marmìfero Torri (3), forse cosi 
denominato dal suo castello, che ancora esiste, e che venne 
ediGcato nel i383 da Antonio della Scala figlio di Cansigno- 
rio (4). Ricercai di Comizio Calderini, uno tra’ primi ristora- 
tori delle lettere in Italia nel secolo XV , e più ancora mi 
dilettai di vedere quel luogo visitato dall’ insigne Angelo Poli- 
ziano, onde rintracciare dagli eredi dello stesso Comizio l’opera 
manoscritta di Marco Rustico, che veniva di Francia (5). Dopo 
non molto cammino, giunsi a Bardolino, grossa c popolosa 
terra , e ragguardevole ai tempi romani . Si discopersero in 
fatti in quel luogo le due seguenti bellissime iscrizioni , che si 
conservano nel patrio Museo. 

(t) Miniscalchi 1. c. , p. 191. 

(a) Moscardo, Storia di Verona, lib. VI. 

( 3 ) Spolrcrini, Coltivazione del Riso, lib. I, vers. 69. 

(4) n.» Persico I. c. p. 312 . Renderò di pnbblìco diritto quclP iscrizione, 
allorquando pubblicherò i monumenti tutti , che i Signori della^ Scala ri- 
sguardano. 

(5) Maflci , Ver. lllustr. , lib. Ili . p. ii4 n5. 
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Lu prima è la seguente (i) : 

CN • OCTAVIVS 
C • F • CORNIOLA 
HH * VIR * V • F 

Era la gente Ottavia numerosa tra noi, e quello nominato 
in questa lapide si fu uno tra più distinti, coprendo la carica di 
Quartumviro. Notò già il Maffei, alP appoggio del Pauvinio ( 2 ), 
che tra le maggiori cariche municipali più onorevole giudicar 
si dovesse il dumvirato per giudicare , o il quartumvirato . Su 
questo argomento avendone scritto a lungo il Lupoli (3) , il 
Morcclli (4), ed il dottissimo Vcrraiglioli (5), è inutile che mi 
fermi^ soltanto non sarebbe dispreggiabile ricerca quella di co- 
noscere a qual classe di quartumviri, secondo la bellissima 
distinzione < del Morcelli, il nostro Ottavio avesse apparte- 
nuto. Dall’ osservazione però degli antichi marmi, trovo ri- 
cordati i quartumviri adorni dell’ edilicia potestà, od i quar- 
tumviri quinquennali colla loro particolare indicazione , e se 
uniti , anche quelli detti juredìcundo . Eccone l’ esempio : 

C • AEDIO • C • F • CLVST • VERO IflI • VIR • 

QVINQ • lui • VIR • AEDILI (6) • L • IVLIO • L • F • 

(i) Bardolino agri Veronensis apud nobiles de Becellis MS. Muselli pag. 
124. MafT. .M. V. p. III. Zaccaria, Istitat. antiq. , lib. Il, p. 333 . M. L. Num. 
338 . La più antica memoria di Torri , che io ritrovi , è in una antica mem- 
brana pubblicata dall’ Ugbelli ( Ital. Sacr. , T. V, pag. 797 ) , dalla qnale si 
apprende come il Vescovo Tebaldo nel ii 38 desse in feudo l'orri ad un suo 
nipote. 

(3) Antiq. Veron. p. 53 e 86 . Maff. V. Ili, lib. V, p. 90 e gì. 

( 3 ) In rautilam veterem confìniensem ìnscriptionem Neap. 1798, Gap. VII, 
p. 107, ed iter Venus. Neap. 1798 , p. 3 i 6 . 

(4) De Stylo, Lib. ! , Parte 1 ; Gap. 3 , p. g5. 

(5) Inscript. Perug. Voi. 11, p. 4s3 , N. i5. lo pure ne parlai negli an- 
tichi monumenti greci e romani , che si conservano nel giardino dei Gonti 
Giusti in Verona. Verona i835. 

( 6 ) Grut. 4 * 7 . 6 . 
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PAL • IVLIANO • ini • VIR • AED • IlII • VIE • I • D • UH • 
VIR • QVINQ (i) • A • AClUO • C • F • PAL • POLITIANO • 
EQVO • PVB • AED • Q • UH • VIR • I • D ìm • VIR • 
QQ (a) • T ■ VETTIDIVS . T • F • SCAPI • VALENS Ifil- 
VIR • IVR • Die • QVINQ (3) • L • CALIDI • L • F • STEL • 
NIGRINI • Su • VIR • IVR • Die • ira • VIR • QVINQ - lì (4)- 
DIANAE • SALONIVS • SECVNDINVS • ììfì • VIR • I • D • 
A • P (5) • A • QVINCTILIÓ • A • F • PAL • PRISW -ira • 
VIR • AED • POTEST • flil • VIR • IVRE • DIC • Uiì • VIR • 
QVINQ (6). Ciò riscontro anche , se avessero esercitate due , 
od una soltanto di quelle cariche: L • COELI • OVF • BA- 
RONIS • VI • VIRI • PONTIFICI • IIII • VIR • A • P (7) • 
C • CVSIO • M • F . CALVISIO • IHI • VIR • AED • POT (8) 
^RCVRIO • C • ALBINVS • C • F • OVF • MASCELLIO ♦ 
im • VIR • A • P ( 9 ) • L • CAECILIVS • L • F • CILO ♦ 
ìm • VIR • A • P (io) • C • RAPIDFVS • C • F ^VFVS • 
im • VIR • A • P(i i) • M • IVNTVS • SABINVS • Ìm • VIR • 
AEDILiaÀE • P0 TE^(i 2) • C • PET^NIO • C • F • 
OVF ‘ CRESCENTI * fin • VIR • A • P • IDI VIR • I ♦ D ' 
DESIGNATO (i3) • P • VETTIO • P • F • CAM • SABINO • 
EQ • P • mi . VIR • AED • POT (i4) • 


(1) I«l. 433* iS. 

(а) 1 ( 1 . 344* li* 

( 3 ) Grat. 486. i. 

( 4 ) Fabrettì pag. 74^* 171* 43 * Orelli p. 170. N. 3770. 

( 5 ) Orelli i 3 . 176. N. 3791. 

(б) Grat. 461. 

(7) Id. 3 g 3 . 7. 

(8) Id. 400. 3 . 

(9) Id. 5 i. 3. 

(io) Aldini, Marmi di Como, pag. ii 3 . 43. 

(n) Grill. 463 . i. 

(12) Fabrettì 4 ^ 5 . 160. Polcastro pag. 36 . Qrelli pag. i 49 < N. 3676. 

(1 3 ) Grut. 449 * 3 . Aldini 1 . c. p. 129.. N. 5y. 

(1 4 ) Cavedoni y Marra. Mod. , p. i 3 o, N. Vili. 
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Ciò premesso io crederei , che T iudicazione generica di 
quartumviro applicare si dovesse a quelli detti Juredicundo , 

La scienza archeologica deve in gran parte I’ attuale suo per- 
fezionamento ai confronti , ora le lapidi MANSVETIVS • 

L • F • OVF • CRESCENS • HARVSP • VI • VIR • fili • 
VIR • A • P • fili • VIR • I • D • COxMO • IVNIO • AN- 
NIANO • fV • VIRO • I • D • COMI (i) • C • IVLIO • C • F • 
PVB • RVFO • • • AED • fifi • VIRO • I • D • MVNICIPIO • 
ALETRI (2), spiegano maravigliosamente per analogia il Q • 
MIMCIO • Q • F • POR • MACRO • fifi * VIR • VERON ( 3 ), 
c quel FL • ITALICVS • fifi • VIR • MV . A • letto dal ^f- 
fei MVnicipj Apulensis (4) . C • IVL • VALENTINVS • fifi • 
VIR • PRIMVS • ANNVALIS . MVN • SEP • APVL , che lesse 
bene l’ Orelli MVNicipj SEPtimiì APVLensis ( 5 ). Ne viene 
poi per conseguenza doversi intendere per quartumviri I • D 
quelli eziandio delle lapidi seguenti colla semplice indicazione 
di quartumviri: P * OBSIDIVS • P • F • RVFVS • IIII * 
VIR in un marmo di Padova (6). C • CATIVS • M * F • 
fili • VIR in un altro di Nola (7). Q • IVLIVS • Q • F * 
MEN • CATVLLVS • fifi • VIR in un altro di Vicenz^). 

C • CIMBRIVS • EVDRASIVS • FONTVNATVS ( sic ) IIII • 
VIR di Compsa negli Irpini (9) . A * LVCRETIVS • A • F • 

(1) Aldini , Marmi di Como, p. i3i. N. 5q c ia8. 

(2) Grnt. 434* Ordii Voi. II, p. 174* N. 3785. 

(3) Id. 438. 8. Maflf. M. V. 17. 199. Ver. Illnsl, p. 354- Labus, di un'cpi> ♦ 
grafo antica nuovamente uscita dalle escavazioni bresciane. Milano i83o, p. i3. 

(4) M. V. 249. 5. 

(5) MaflT. M. V. 2443» Mur. 4- 8. Orelli N, 8846. 

(6) Grul. 92. 9. 

(7) Id. 1094. 

(8) Id. 431. 9- 

(9) Id. 223 I. Orelli p. i85. N. 3849. Scrive ( 1’ Ordii ) a questo luogo : 
^ota mi f'’JR simpUciter positum ut ap. Marini Atti /, p. 191, ita ut ne~ 
s€ias^ de cujuspiodi (fuatuorifiratu sermo sìt , 
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mi . VIR in un marmo di Aquileja (i) * L • AVFIDIO • 

L • F • FRATRI • IIII • VIR in altro di Piacenza (a). M * 

C AMERIVS • M ' F • im \ VIR e L • FABIVS • LYCAEVS • 
mi • VIR in marmi Vicentini (3). M • CORNELIO iìn • VIRO • 
PATRI in ono di Trento (4). P • VALERIVS • CRISPI- 
NVS * IIII • VIR in altro di Brescia (5) , e finalmente L • DO- 
MITIVS • D • IVNII • F • iìff • VIR in uno di Verona ( 6 ). 
P • ABVRTENNIO • PRISCO • P • ABVRTENNIO • RESTI- 
TVTO • im • VIR ( 7 ). 

Ma qui in Verona ho una prova irrefragabile per deler- ‘ 
minare in modo positivo quanto andai fino ad ora sponcndo. 
Sulla famosa porta Gemina , così detta dei Leoni , erronea- 
mente creduta dal Mafiei il Foro giudiziario, in altra muraglia 
dietro più antica , ed in gran parte latterizia , sono registrati 
i quattro nomi seguenti : 

P VALERIVS. 

Q • CECILIVS. 

Q • SERVILIVS. 

QCORNELIVS. 

I quattro personaggi ivi indicati erano , secondo la mia 
opinione, i quartumviri veronesi , abbenchè non siavi ne P in- 
dicazione , nè a qual specie di essi spettassero, ma è tosto le- 
vato ogni dubbio dalla porta presentemente sovrappostavi sul- 
Parco della quale è scolpito: 

TI • FLAVIVS • P • F • NORICVS • ffli • VIR • I • D. 


(i) Mar. 673. 4 e 7*5. g. 
(a) Id. 679. I. 


(3) Id. 686. 5. 699. 4« I* prìnia la dice n Schio, grossa terra del Vicentino. 

(4) Id. 694. 3. 

(5) Id. 753. 5. 

(6) Marini Arval. Tav. XXIII, pag. 191. 


(7) Mur. 698. 5. 


aa 

Questa seconda lapida non ci determina manifestamente , 
che ì succitati erano quartumviri , e per analogia quartumviri 
jure dicundo(i)? 

altra iscrizione , che la gente Ottavia risguarda , è del 
seguente tenore (a) : 

AVETE • ANIMAE • INNOCEXTISSIMAE 
L • OCX • TREB 
lASIVS • MAX VAL 
ERIANAE • MATRl 
CARSMQVAE VI 
XIT • ANN • XXXVI • D 
Vili • ET • L • OCX LVCILI 
ANO • PATRI • NOBILI 
SSIMO • QVI • VIXIT • AN 
LI • M Vini • DIES • XXII 
CONIV • • ine • ILLE • lACET • CASTISSIM • • • FAMAE 
QVIBVS • SE • LICVIT • BIS • DENOS • VIVERE • N • • T • • 
QVOSQVE • CITO • NIMIVM • RAPUERUNT • FATA • TENEBRE 


VETOR • • • 

EVM • NOMEN • LEGI 


La più antica memoria, che sia rimasta di Bardolino 
nei tempi posteriori al romano dominio, io la trovai in un di- 
ploma dell’ 807, nel quale è registrato, come Pipino cedesse 
all’Abbazia Zenoniana in Verona la chiesa di S. Zenone in 


(i) Saraina, antiq. Veron. fogl. 3 o e 3 a. Caroto de le antiquità de V ero- 
tta. Verona a preso Favolo Ravagnan., libraro del Gilio, i 56 o. Fogl. 18. 
A. V. Pany. 1 . c. lib. HI» XI» p. 100 c 101. Maff. Ver. illus. Cap. II» 
Par. Ili» p. 4 ^» ® M. V. 193. Da Peraico 1. c. P. I, p. i 3 a, Tav. Ili» e p. aoi. 

(a) Maff. Mus. Ver. p. 173. 2, anche il Panvinio » 1 . c. p. 233 , pubblicò 
questa iscrizione con molta diversità. 
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quella, terra esistente (i). Lotario e Lodovico Pio suo figliuolo 
neir 847 confermarono alla detta Abbazia il possesso dì quei 
beni (2), e lo stesso facea P Imperatore Enrico II nel 1014 ( 3 ). 
Urbano III Sommo Pontefice, confermando, in una sua bolla 
del 1 1 86, a certo Galiziano Arciprete di S. Maria di Ronco, 
tutti i beni e giurisdizioni, che ad essa chiesa spettavano, fa 
menzione di alcuni possedimenti, che giacevano in Bardo* 
lino (4). 

Nell’anno 14^9 Stefano Contarìni , provveditore dell’ar- 
mata veneta sul lago dì Garda , avendo prese e saccheggiate 
parecchie terre della riviera veronese , ottenne che Bardolino 
si rendesse spontaneamente , e non obbligò i suoi abitatori , 
che al mantenimento di pochi soldati ( 5 ). Questo fiorente, c 
commerciante paese , circondato da fertili collinette , puossi 
considerare, siccome la capitale delle terre veronesi poste sul 
lago di Garda. 

CAPITOLO III. 

dell’ ANTICA ARILICA, DEL SUO AWTICO COLLEGIO DI IVOCCHIEBf, 

E DELLA MODEBRA PESCHIEBA. 

Dove ora sorge Peschiera esistea ai tempi romani un vico, 
che denominavasi Arilica. Siamo debitori di questa importante 
notizia ad alcune iscrizioni (6) , alla tavola di Peiitingero, che 


(1) Mo3carclo I. c. lib. V, p, 68. Corte, Storia Veron. , lib. XIII, pag 282. 
BiancoHnì, Chiese di Verona, T. 1, p. 44* 

(2) Ughelli, Italia Sac. 1. c. p. 718. 

(3) Biancolini , Chiese ecc. T. I , p. 47> 

(4) Biancolini , Serie Cronologica dei Vescovi di Verona, p. 76. 

(5) Dalla Certe 1. c. lib. XV, Voi. 3, p. 69. 

(6) MafT. Ver. HI. lib. V, p. flS. Dionisi, Veter. Veron. agr. Topogr. 


gli dà il nome di Ariolica ^ cd all’anonimo Ravennate , che 
scrùse Ariolita (i). 

A Peschiera si rinvennero parecchie lapidi , delle quali si 
trova memoria negli scrittori. Eccole: 

N. r. 








M^C®<gNT:t 

MARCI.: 
CONGdV^Tff^S’ 
SMOR-AVeORiy 

AMEOR^IJTXDtE» 
<R0S*WW5'FVIS 
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Cioè : D • M - M • CONCENETI • MARCELLINI • M . CONGius • 
IVSXraVS • SI • MAIOR • AVCTORITAS • PATRIMOND • MEI • 
FVISSET • AMPLTORI • TITVLO • TE • PROSECVTVS • FVIS* 
SEM • PIISSIME • PATER (a). 


(i) nUutraxiont di una statuétta di bronzo scoperta a Montorio. Ve- 
rona i83oy p. 17 . 

(a) Maffei M. V. 147. a. M. L. N. aa 3 . 


SEPTVMIAE • L • L • 

' ' SEVERAE 

L • POBLIG • ABASCANT 
PRO • MERITIS • PARVM 
PRO • FACVLTATE • SATIS 

Questo marmo fu pubblicato da molti (i). Farmi, che que- 
sta Septumia potesse avere una qualche relazione con quel Lu- 
cio Settimio Felice , che sciolse a Nettuno un voto per la sa- 
lute di Lucio Settimio Severo suo Patrono 3 e ciò tanto più 
facilmente in quanto, che quel marmo uscì alF aprico in Ser- 
mione, luogo da Peschiera non molto lontano (2). La gente 
Poblicia era veronese ( 3 ). 

' 1 

(1) Pisclieriae, Grut. p. 994. 3 . Lago, Fortezza, e Bocca di Garda, e Gar- 
desana , con la genealogia degli antichi Signori di Garda , ora detti Carlot- 
ti ecc. ecc. , del Cav. Giallo dal Pozzo Ver., p. 10. Mafiei, Dittico Quirin., 
p. 27. Memorie del Valvasense , T. V, P. Ili , p. 9. Creili, p. 333 , N. 477 ^* 

(a) In peninsnla Sirmionis, Saraina p. 70. Pany. 1 . c. p. 224* Grnt. 112.9. 
ii 5 . 8. Pozzo 1 . c. p. i 3 . 

( 3 ) Soggiungo di essa dne memorie , la prima è questa : 

V . F 
L • POBUCIVS 
LINVS 
SlBl • ET 

POBUCIAI • ATTICAl 
VXOBI 

In S. Rocco fora de la porta^ MS. Gabriel Saraina, p. 65 . B. 78. B. To- 
rello Saraina, p. 5 o. Pany. p. 272. Grut. 8 i 5 -i 5 . MafiT. i 58 . 8. M. L. N. 3 ag. 

La seconda poi è nn inedito frammento d' una tabella yotiya di bronzo da 
me scoperta da pochi mesi nello scavo, che praticai, di un antichissimo tem- 
pio nel paese di Marano nella Val Policella: 

• • • BEM 

O 

C • POBLIG 
POBL • • BVA 
L • 


« • 


N. 5 ( Veci. Tav. II. N. a ). 

G • PETRONI G • F 
POB • MARCELLINI 
INTER • PRIMOS • COLLEGI- 
ATO • IN • COLLEGI • NÀVICVLA 
RIORYM • AJULICENSIVM • CVI 
COLLEGIO • DEDIT • LEGAVITQVE 
SS • N • ff • AT • SOLEMNIA • CIB 
ET • ROSARVM • SIRI • ET • CONIV 
PETRONIA • PIA • PAT 
PIENTISSIM (i). 


(t) Boldoni Epigraphtc. lib. Il, p. 3a8. Rossi, Mcmor. Bresc. , pag. 27 ?. 
Grater. 449- Pischerìae in agro Veronensi , in aedib. D. Job. Mar. Zanet- 
ti, effossam anno i5g8. Lisca e Cozxa, Anelar. Panv. , pag. a43. Dal Pozzo 
1. c. p. IO. MS. Muselli, p. 11 . Orci li, T. Il , p. a38, N. 4io8> Peschiera olira 
Ardelica (ptrptram)^ Mannerlo praetermissa sed memorata Clurer ( Ital. Ani. 
T. I, p. a58). 
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Goè : D • M • P • VIRVCATE • P • F • MAXIMI • ET • VALE- 
HIAE • P • F • YRSAE • P • VIRVCATE • MAXIMIN • ET • TER- 
TIVS • PARENTIB • B • M- QVORVM • OR • MEMCR • DEDERVNT • 
COLL • N • V - A • CONSIST • HS • nS . N • VT • EX • REDITV • 
EIVS • QCOD • ANNIS • ROSAS • EIS • DEDYCANTVR • ET • 
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CIBOS PONENDVM • SECVS • VETEREM • CONSVETVDINEM • 
H • M • H • N • S • (i). 


5. 


ITEM • DEDIT • COLL 
NAVT • ARILIC • IIS KU N 
VT • EX • EIVS • SVM • REDITV 
ROSAL • ET • PARENT • IVSTO ♦ F 
IVSTAE • VXORI • ET • SIRI • OMNI 
AN • IM • PERPETVOM • PROCVR sic 
ET • ADIECIT • PONTIA IVSTA • ISO 
COLLEG • IN • MEMOR ♦ FORTVNATAE 
LIB • OR • EAND • CAVSAM • HS • N • DEC 
ET • VT • MONIMENTVM • REMVND (a). 

E dappoiché si fa menzione in questi ultimi tre marmi di 
un collegio di nocchieri , io riputai del tutto non inutile divi- 
samento di riunire in questo luogo i marmi tutti da me co- 
nosciuti j ì quali a^ nocchieri si possano riferire. Era natura- 
lissima cosa, che la difficile arte della navigazione dovesse 
tenersi in pregio dagli antichi , la quale , btrueudo gli uomini 
a sfidare i perigli dell’ acquoso elemento , la sorgente di- 
schiudea d’ immense ricchezze , e di sempre nuovi piaceri. 
L’ avidità del guadagno invitò intrepidi nocchieri a solcare 
i mari per cercare fortuna^ e tentò i guerrieri, onde procac- 
ciarsi conquiste, ad allestire in ogni tempo numerosi navigli. 


(i) MafT. M. V. 147 . I. Mur. 5a6. i. Parmi, che le siglie COLL ; N • V • A . 
CONSIST, interpretate dal succitato Muratori COLLegium Nautarum Vero- 
nensium Athesi CONSISTentium , e dall' Orsato Veronae CONSlSTentinm , 
ai debbano leggere COLLegio Nautarum Vico Arilicensi CONSISTentium. 

(a) In prioratu S. Columbam ad Benacum, Fabretti p. i54i N. 6o3. Maff. 
M. V. p. 146 . 3. Mur. 137. I. Verona Illusi, p. 383. Donisi 1. c. p. 65. 


£ bell necessario, che io qui distingua i nocchieri, che ap~ 
purtenevano allo stato civile , da quelli eh' erano aggregati alla 
milizia. I greci navigatori, intraprendenti e scaltri mercadanti, 
pregiarono molto quest'arte^ e la più culta delle loro città (l) 
vide istituirsi un apposito tribunale, che giudicasse le loro cau- 
se. Tra le più belle istituzioni di Roma meritò somme Iodi 
quella dei Collegi e Sodalizj, nei quali ascriveansi i suoi artie- 
ri. Ed abbenchè in Roma stessa non fossero molto reputati ( 2 ), 
pure fuori di essa , per l' Italia c nella Grecia si tennero in 
estimazione , pregiandosi molto le arti (3). Fra questi Collegi 
annoveravansi anche quelli dei nocchieri, che furon numerosi nelle 
città maritlirae , presso i fiumi , e presso i laghi. Aveano essi 
le loro divinità tutelari , alle quali pòrgevano preci o scioglie- 
vano voti , prima o dopo i lor viaggi , o nel bel mezzo di 
qualche burrasca (4). 11 Grutero ricorda un' iscrizione di lin- 
graziamento per un viaggio felice (5) , ed il chiarissimo e dotto 
Clemente Cardinali pubblicò un' che ricorda una de- 
dica fatta ai due Dioscori, protettori dei naviganti, dai padro- 
ni d' una qualche nave pronta a scioglier le vele ( 6 ). 

Per Collegi di navicuìarì^ o di nocchieri, Neei/x^‘P®^> intese 
1' Olivieri i padroni di barca ( 7 ). Mi pare doversi intendere 
<piesta voce in un senso più àmpio, cioè in genere di barca- 
iuoli. Sui navicularj bellissime leggi di Costantino, di Onorio, 
c di Teodosio trovansi registrale nel codice Teodosinno, tanto 
per quelli d' Oriente, quanto per quelli d' Occidente, nelle quali 

(1) Snida alla vóce No&ra; , 

(2) Livio, lib. Ili, 20. Cic. de Offic. 1. 3 ?. Seneca Ep. 88. Mur. 5 ao. 3 . 

( 3 ) Antichità di Ercolano piU. T. I, Tav. 34 , p. 78 e 79. 

( 4 ) Marziano Capell. p. 4 ?* Juvcnal. Sat. XII , ver. 81. Sen. Ep. 41. 

( 5 ) Grut. 1016. 8, 

(C) iseriz. Veliteme, N. 12, p. 27. Sai Numi presidi delle acque ^ reggasi 
Everardo Ottone ( Gap. Xlll , Pari. I , p. aS 4 e seg. ) 

(7) Olivieri, Inscript. Pisanr. , N. 44 > P* 
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ricordansi i.loro pririlegit, e le loro immanità (i). Nello stesso 
codice Teodosiano io ritrovai memoria dei possedimenti dei noc- 
chieri, e particolarmente della loro cooperazione in una legge 
del 36i di Yalentiniano , c di Valente, la quale incomincia : 
Naviculariae facultates Naviculario Corpori reddantur(i). On- 
de poi avere protezione ed ajuto si eleggevano questi cor^n i 
loro patroni tra più agiati , e potenti cittadini della colonia , 
o del municipio al quale appartenevano (3). 

Venendo poi a ragionare dei nostri Arilicesi ( e non mai 
Ardelicesi), così scriveva il Mafifei. «Ben di un collegio ci ri- 
» man notizia, che molto raro è di veder altrove, cioè di noc- 
» chieri o barcaruoli. Solcavano questi il nostro lago, ed avean 
» residenza in Ardelica, borgo che era nel sito ove al presente 
» abbiamo la fortezza di Peschiera. Quivi alto piedestallo si è 
» dissotterrato non h gran tempo, in cui si vede, come due 
« Publii Virucate, in memoria dei loro genitori diedero al Col- 
» legìo dei padroni di barca, dimoranti nel vico Ardelico , 
y* un buon capitai di danaro, perchè col ritratto, e col fratto 
^ di esso facessero loro ogni anno V anniversario ponendo al 
» sepolcro rose e cibi , secondo t antica consuetudine. Degli 
» Ardelicesi , c d’ un simll legato fa menzione altra lapida, ri- 
» portata nel Grutero, ed un’ altra ancora mancante del prin- 
y> cipio, ch’ora è nel museo, e nella quale oltre al lasciarsi al- 
l’ istesso collegio due volte più, cioè dodici mila seslerzìi, pcr- 
« che con tal rendita di tal somma disponente, alla moglie e al 
yy figliuolo ogni anno in perpetuo fosse fatto Io stesso uffizio. 
» Ponzia Giusta n’ aggiunse per lo stesso motivo altri seicento in 
» memoria della sua liberta, perchè il monumento fosse tenuto 


(i) Lib. XIII • tìt. pag. 64 a ioa , ed ivi i dottissimi Commentari del 
Gotfreddo. Vedi anche Einecio, antiq. romanor. jurisprod. illuslrant. , P. II , 
pag. aBo c a6i. 

(a) Lib. XIII, til. VI, pag. io6 c scg. 

(3) Aldini^ marmi di Como, Gap. VII, p. iGa e i63. 
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netto e polito (i)». Di questi stessi nocchieri, scrivea in tal mo- 
do il Filiasi : « Questo corpo possedeva de’ fondi , riceveva 
y> legati da’ testatori, col peso di annue cerimonie religiose sui 
» loro sepolcri ec. Non vi è dubbio che sul lago dovessevi esser 
allora gran commercio e navigazione. Intemavasi sino aden- 
r» tro alle Alpi della Rezia, per cui con facilità le derrate delle 
y> pianure portavansi per acqua ai popoli Alpigiani, che ne 
V scarseggiavano, poteano pure andar là a prender il fer- 
ro per le fabbriche d’ armi , che in Mantova esistevano ed 
» in Verona , in quella cioè di loriche , e in questa di scu- 
» di ( 2 ) ». Era Petronio Marcellino, patrono di questo collegio 
ed uno tra primi ad esservi ascritto, Veronese, come lo mostra 
l’ indicazione della tribù. Incorrerebbe nella taccia di divinatore 
colui, che pretendesse determinare l’epoca certa della fonda- 
zione di quel collegio, siami permesso soltanto l’ osservare, che 
la forma dei caratteri allogherebbe quella lapida ai tempi di 
Trajano, o degli Antonini. Apparteneva eziandio a veronese 
famìglia Valeria Ursa , moglie di Publio Viracate , siccome lo 
dimostrano gli antichi marmi di essa tra noi , e come provai 
altrove (3). Era pur veronese Ponzia Giusta, ch’io credo mo- 
glie indubitatamente di Lucio Ottavio Firmino, del quale leg- 
gesi la seguente lapida , che esiste sull’ altissimo monte di Ma- 
rano, da me copiata nel passato autunno, e pubblicata da 
molti (4). 


(0 Verona Illustrata, lib. V, p. 96. 

(a) Memorie Storiche dei Veneti primi e secondi, T. I, Cap. VI), p. a 5 i 
e 352 . Venezia 1796. 

( 5 ) Intorno gli antichi confini del Veronese e Trentino ecc. 

( 4 ) Sul monte altissimo de Maran in una sagrestia. MSS. Saraina pag. 
69. Panv. aSo. GoU 818. 8. 
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• D PONTIAE IVS M 

TAE • CONIVGI 
INNOCENTIS 
SIME 

L ‘ OGTAVIVS 
FIRMINVS 

Venendo poi ad offrire la serie de’ Collegi dei nocchieri , 
credetti opportuno il riportarne le memorie registrate nei mar- 
mi, sapendo che da nessuno fino ad ora ciò fecesi dei cultori 
dell’ arte nostra. . 

Collegio dei naviccUaj e nocchieri dei fiumL 

L • IVLIO • SECVNDO • VTRICLARIO • COR • C • I • P • A • QVI • 
LEGAVIT • EIS • TESTAMENTO • SVO • X • CC • VT • EX • 
VSVR • EOR • OMNIBVS • ANNIS • SACRIFICIO • EI • PA- 
RENTETVR • ITEM • NAVT • DRVENTIOR • CORPOR . 
MOGITVM • • • (i). 

IN • HONOREM • DOMVS • DIVINAE • NAVTAE . ARVRANCI • (a). 
D • M • L • HILARIANI • CINNAMI • CIV • LVG • NAVT • RHODA- 
NICO • RHODANI • NAVIGANTIS • CVRATORIS • (3). 

C ‘ IVLIVS ' SABINIANVS • NATTA • RHOD • IN • HONOREM . 

NAVTARVM • RHODONICOR • (4). 

SPLENDIDISSIMAM . PERPETVAM . VACATIONEM • L • P • D r 
N • ARARIC (5). 

ET • MEMORIAE • AETERNAE • C • LIBERH • DECIMAN • CITI • 
TIENNENSI • NAVT • ARABICO (6). 


(1) Arelate Grut. 547* 8. Orelli qoesf ultimo in luogo di VTRICLA- 
RIO ha VTRICVLARIO. 

(2) In Amphiteat. Aventicenii reperta 1804. Levade p. 3a. Haller a, p. aSo. 

OrelH 365. ^ 

(3) MafìT. anliqnit. Gali. 75. Lugduni M. V. 4^3. Mar. io55. Orell. •4a43. 
f4) Lugduni Mongez in Millin Mag. Encycl. i8t6. i, p. 346. Orel. 4t<o« 
(5) Ibid. Mur. 637. a. Grut. 493g> 

(C) Ibid. Ad Frenaenuro. Grut. 4>8. io. Spon. Lyon p. 97. Creili 4*44* 


» 
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L TAVRICIO FLORENTll • TAVRICl • TAVRICLANI • FILIO... 
PATRONO • NAVTAR • ARARICORVM (i). 

L • HELVIO • L • FILIO • VOLTIN FRVGI • CVRATORI NAVTA- 
RVM • BIS • Il • VIR ' VIENNENSIVM • PATRONO RII OD A- 
NICORVM • ET • ARARICOR • N • RHOD • ET • ARAR (a). 

Q • IVLIO • SEVERINO . . . PATRONO • SPLENDIDISSIMI • COR- 
PORIS . N • RHODANICOR • ET • ARAR (3). 

C • SENTIO • REGVLIANO . . . NAVTAE ARARICO • PATRONO . 
EIVSD • CORPORIS (4). 

M • FRVNTONI • EVPOR AQVIS • SEXtIs • NAVICVLAR 

MAR • AREL • CVRAT • EIVSD • CORP • PATRONO • NAV- 
TAR • DRVENTICORVM • ET VTRICLARIORVM • CORP • 
ERNAGINENSIVM (5). 

P . OLITIO • APOLLONIO • lìmi VIR AVG • ET • NAVIC • 
C • I • P ♦ C N • M • (6). 

L • BESIO • SVPERIORI • VIROMAND PATRONO • NAVTA- 
RVM • ARARICOR • ET • RHODANICOR (7). 

C • APRONI • BLANDI • FIL • RAPTORI • TREVERO . . . N ARA- 
RICO • PATRONO • EIVSDEM • CORPORIS (8). 

; • • • MORIAE • TERNA • • • ♦ EBVTI • PAGATON • • • NAVTAE • 
ARARICO • (0). 


( 1 ) Lugduni, Ad roacellum S. Petri. Grut. 47<> 9 - 47>‘ ’■ 

(а) Ibid. Grut. 4>8. 3. 

(3) Ibid. Grut. 4^5. 1 . Smet. iS^. i5. 

(4) Passionei Gl. 11, N. 9 . Grut. 466 . 7 . Sniel. 100 . 4- 

(5) In agro Arelatensì. Grut. 4*3. 4* 

( б ) Narbonae Grut. 445» 6 . Ordii 4^4* > I®**® I® »*gle Coloniae Jiiliac Pa- 
ttiroae Claudiac vcl Constanlia Narbonensis Marliac. 

( 7 ) Lugduni Grut. 875 . 3. 

( 8 ) Bullelt. des Scicnc. Hvstoriq. N. 2 , a Lyon 7 . Seclion. Seplcml'. 1829 . 
!««■ 77- 

( 9 ) Amali, Giorn. Arcad. l’ora. LVl , i83a , pap. 344 i N. ii. Chorier , 
byttoire do Dauphiuè, T. I, p. 189 . 
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MINTUATIO • M • FIL • VITALI . . . . Q • NAVTAE • ARARE • 
NAVIG • PATRONO • EIVSD • CORPORI (i). 

Q - CAPITONI • PROBANI* SENIORIS • • • NAVICLARIO • MAR1N0(3). 


Collegio de'' nocchieri sui laghi. 


C MESSIO FORTVNATO VI • VIR • ET • AVO COL- • 

LEGIVM • NAVTARVM • COMENSIVM • (3). 

EPITYNCHAN • M • M • SER . . . CISALPIN ET . . . TRANSALPIN • 
PAT • COLL NAVT • COMENS . . . (4). 

Collegj dei nocchieri marittimi^ od addetti al servizio 

del mare. 


M MVCERIO • M • F • PAL • QVINTO • SEVERO VALEN- 

TINI • N • HS • D • C • PATRONO • VI • VIR • AVG • ET • 
COLLEG • FABR • CENTONAR • NAVICVLAR • • • (5). 

•V • FABATIVS • TABVLARIVS • OST • ET ♦ PROCVRATOR 
FISCI • PATRONVS • COLLEG • LENVCVL • • (6). 

DIANAE • COLLEG • NAVPEGIAR • L • IVNIVS • BALISTVS (7) . 

COLLEGIVM • NAVPEGURVM (8). 

M • VLPLO • M • LIB • PHILONICO NAVICLARIO • PORT (9) . 


(1) Bullet. Dnivers. dcs Sciences par M. Ferussac, pag. 77 c 78. Veggasi 

quanto scrisse su questo marmo l' incomparabile mio amico Dott. Labus, vero 
» 

maestro di color che sanno ( Bullet 1 . c. pag. 209, Fcvr. i 83 o ). 

(2) Lugduni, Orelli 4242. MaB*. Antiq. Gali. pag. aa. Mas. Veron. 4>2. a. 
Mur. 195. 3 . 

( 3 ) Mur. 5 aG. 5 . Aldini Marmi Com. N. ioa, pag. 170. 

( 4 ) Appiano 27, 3 . Aldo Ortog. 4 o 5 . a 5 . Orelli a 855 . Panv. A. A, V. p. 80. 
Aldini M. C. p. 171 , N. iio 3 . Zaccar. Excurs. lilt. p. 84 « 

( 5 ) Doni Class. IX. N. 27. Grut. 44 °* 

(G) Reines. Cl. I , pag. 5 g. N. 33 . 

(7) Reines. 1 . c. N. 2G1. 

{8) Reines. Cl. X. N. 7. Doni Cl. VI. i. Grut aaS. G. 

(9) Doni Cl. VI. N. J, Gud. aa 5 . 6. 
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L - CASSIO • HERMODORO ♦ NATICLERO • QVI • ERAT • IN 
COLLEG • SERAPIS • SALON (i). 

P • MARTIO • QVIR • PHILIPPO • TRIBVNO • FABRYM 

NAVALIVM • PORTENS • (sic) CORPVS * FABRVM • NATA- 
LIVM • PORTENS (a). 

AEGIPPi • L • MVSSIO • AEMILIANO . . , CODIGAIOI • NATICVLA- 
un • ET • QVINQ • CORPORA • NAVIGANTES (5). 

C • VERATIO • C • F • TEL • ITALO • AQTILEIENSI . . PATRONO • 
COLLEG • FABR • CENTONAR • DENDROPHOR • NATI- 
CTLAR (4). 

M . NAETITS • M • F • GAL • RESTITTTTS • COLL • FABR • NA- 
TAL • (5). 

CN • SENTIO • CN • FIL • CN • N • TER • FELICI ... QTINQ • CT- 
RATORTM • NATITI» • MARINAR • GRATIS * ADLECT • IN- 
TER sic NATICTLAR • MARIS • HADRIATICI . . . CORPOR • 
SCAPHARIOR ET LENTCTLARIOR . . . (6). 

ORDO • CORPORATOR LENTNCTLA • (sic) PLEROMARIORTM • 
ATXILIARIOR • OSTEN . . . (7). 

ORDO - CORPORATORTM • LENTCTLARIOR • TABTLARIoR • HT- 
XILIAR • OSTIENSITM (8). 


(1) Reines. CI. XIV, N. 171, pag. 771. 

(2) Petrìni, Memorie Prenest. Class. 11 , p. 3 i 5 . Grut. 1027. 4 * 

( 3 ) Romae. Grut. 44 ^* Mar. 5 i 4 * i. Ordii 3178. 

( 4 ) Marini Airali 1, pag. i 5 g. Orell. 4083* Aqaileja.' 

( 5 ) Grat. io 3 i. 5 . Frizzi, Stor. Ferr. T. 1 , pag. z 34 , N..a 3 . Orel. 4084. 
Ferrara. 

( 8 ) Osliae nane Florentiae , Gorì. Inscript. Etr. 1 , pag. 3 o 8 , 49 . L. Fabr. 
731. 45 o. Creili 

(7) Tiscontì oper. var. Tol. II , pag. 56 . Fca, Tiaggio ad Ostia png. 47 * 
I consoli nominati in qaesP iscrizione sono del aoo dell' E. V. Sui ricettacoli 
delle barche, e ani var} porti, T. Fea 1. c. pag. 36 . Unii ai collegi marittimi 
anche quelli del Tevere, perciocché aveano una relazione cornane con quelli 
di Porto, e di Ostia. T. Nibby^ Della Via Portaensty e deìC antica città di 
Porto. Roma 1827. 

(8) Reines. Cl. X, N. 1, pag. 389. Romae. 
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L • LEPEDIO • EVTTCniO- • • QVINQ • PERFETTO • CORPOR • FA- 
BR\H NAVALI VM • OSTIENSITM (i). 

C • VALIO • POLICARPO • • • PATRONO • COLLEGIORVM . FABR • 
CENT • DENDR • NAVIC • ET • VICIMAG • COLON • PI- 
SA VR . (a). 

FORTVNAE • PRIMIGENUE • SAC • A • AVILIVS • EROS • MAG • 
-NAVAL ( 5 ). 

Continuanclo le notizie di Peschiera , io non saprei deter- 
minare 1^ epoca precisa del cambiamento del suo nome antico. 

« 

E certo però che fin dalP anno 834 lo avea, provandolo due 
Diplomi pubblicali dalP Ughelli c dal Mabìllou( 4 ), uno de^ quali 
insegna che a quell’ epoca sedeano in Peschiera giudici per giu- 
dicare le controversie. Così pure in un documento di Carlo- 
manno del 878 , pubblicato dal Muratori ( 5 ), menzione trovasi 
di Peschiera. Un altro diploma di Enrico III, deli’anno io 55 (6), 
cd una bolla di Eugenio III. Sommo Pontefice del ii 4 ^> 
fanno menzione di essa (7). 

Nel 1 202 il castello di Peschiera fu sottomesso dai Guelfi , 
che perseguitavano ì Ghibellini ivi rifuggiati (8)^ e nel 1236 
cedevasi a messer Eccerìno (Ezellino) da Romano pel prezzo 


(t) Fea, Viaggio ad Ostia, p. 20. 

(2) Grut. 481* 9* Frizzi I. c. T. 1 , pag. a 3 i , N. i 5 . 

( 3 ) Fabretti, Gap. X, N. i 54 . Pelrini I. c. CI. 1 , N. 3 o , pag. 3 o 4 - Ag- 
giungo il seguente di Sagunlo, che non saprei a qual classe assegnare: OTI- 
TIO • SERTORIANO • OTITIVS ■ SEVERVS • FILIVS • QVI • ET • COL • 
NAVIiMA t Mur. 526. 4 )• Così pure collocherò negl’ incerti l’ altro : IN • H • 
D • D • D • NEPTVNO • CONTVBERANO • NAVTARVM • CORNELIVS • 
ALIQVANDVS • D • S • D ( Etiingen in Marchionatu Badensi. Grut. 62. 4 - 
Scboepflìn. Alsat. I, pag> 49 °* Creili i 333 ). 

( 4 ) II. Sacr. T. V, Col. 717. De Re Diplomai. Lib. II, Gap. 4 * 

( 5 ) Antiquit. Ital. I. Col. 928. 

(6) Ughelli I. c. p. 763. 

(7) Id. 1. c. p. 791. 

(8) Moscardo, Storia Veron., lib. VH» p. 4 ^ 3 . 
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di lire veronesi 3ooo (i). Ai tempi, ne^ quali T insigne. poeta 
che avea pieno cT ira ghibellina il petto' rifuggivasi presso i Si- 
gnori della Scala , Peschiera dovea essere luogo ragguardevolissi- 
mo, mentre egli cosi di essa cantò ( 2 ) : 

« 

Siede Peschiera^ bello e forte arnese^ 

Da fronteggiar Bresciani e Bergamaschi, 1 

Ove la riva intorno più discese» 

Ivi convien , che tutto quanto caschi 

Ciò che ’/i grembo a Benaco star non può, 

E fossi fiume giù pe’ verdi paschi. 

Nel i4<>4 Peschiera con altri luoghi della gardesana si ar- 
rese ad Antonio e Brunoro della Scala, togliendosi dal dominio 
del Visconti (3). Nel i4o5 passò nelle mani di Bartolommeo 
Gonzaga, ad esso cedendola i Veneziani (4) ^ e nel i4ai la 
prese lo Sforza e la saccheggiò (5). 11 Re di Francia nel i5o5 
sen' indonò per assalto e la pose a sacco ammazzandone gli 
abitatori , e dannando a cruda morte Andrea da Riva , che 
la dififendeva a nome dei Veneziani : in quella circostanza venne 
fortificata (6). Nel 1 5 1 3 se ne insignorì PAlviano generale della 
Repubblica {q). Nel i5i6 passò al marasciallo Lautrech. Il 
celebre Alfonso d’Avalos marchese del Vasto, ricevuto dal veneto 
rappresentante di Verona, faceavi solenne Ingresso nei i54i (8), 
e l’ immortale Carlo V. visitavaia recandosi in Lamagna. 


(i) Zagatta, Cronaca di Verona, T. I, P. J, p. 3i. 

(а) Inferno, Canto XX, verso 70 e seg. 

(3) Corte I. c. lib. XIII , p. 338. 

(4) Moscardo I. c. lib. X, p. a65. Corte I. c. p. 36G. 

( 5 ) Corte 1 . c. lib. XV, p. 64. 

( б ) Id. lib. XVI, p. 146. 

(7) Id. lib. XVIII , p. aoo e «3o. 

(8) Id. lib. XX, p. 307 e Sia. 
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Sotto il pacifico gOTcrno della Veneta repubblica ìnviavasi 
a reggere quella terra un patrizio veronese col titolo di Po- 
destà (i). Negli ultimi tempi soggiacque alle vicende comuni 
a tutto il resto delF agro nostro (2). Nel 181 4 passò a far parte 
della provincia di Mantora. Attualmente è Peschiera fortezza, 
ragguardevolissima. 




(i) Documenta et Jura ad Pìschertae Praeturam pertinentia. Veronae 
MDCCLIV ; e ad Documenta et Jura Pìschertae Praeturam respicientìa ad- 
ditiones. Veronae MOCCLIX. 

(a) Da Persico i. c. p. aa6 e a84. 
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